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.TONA, la prima culla della civiltà italica 

Quindicimila anni fa 
i viveva in queste grotte 
Un'intera città preistorica nascosta nel bosco di Belverde 

Dal nostro inviato 
CETONA, agosto. 

ìuindicimila anni ed un 
|co che si arrampica sino 
[milleduecento metri della 
la: le grotte del monte Ce-
ì. Ai margini della Tosca-
pochi. chilometri da Chiu-

\e da Chianciano, meno di 
tmila visitatori l'anno. (Ep-
re nel refettorio di un ab-
idonato convento france-

|no del trecento, c'è anche 
piccolo godibilissimo re-

irant, ai cui tavoli, raccol-
Intorno ad un immenso ca
letto sormomato da un an-
rito trave del quattrocen-
recante i contrassegni di 

Bernardino, si possono 
ttare delle ottime tagliatel-

Icasalinghe). 
Ina gita assai poco cono-
ita dai turisti della Tosca-

e della vicina Umbria; 
, piccola deviazione dagli 

ierari ufficiali troppo poco 
luentata. Eppure, le grotte 

[Cetona sono forse il cuo-
della più. antica ' civiltà 

lica. 
ìuindicimila anni: qui c'era 

intera città preistorica e 
S. Francesco — il primo 

Caricabile turista dell'Italia 
{troie — giunse settecento 
M fa (fondando, natural-
\te, un altro di quei tanti 

(venti che la tradizione gli 
Mbuisce tra Umbria e To-
xa). . 
\on è difficile raggiungere 
frotte. Un bivio sulla na
tale tra Chiusi e Chiancia-

Iporta a Cetona paese (ma 
tò iniziare la salita anche 

tendo per Sarteano). Di 
una stradina che è poco 

la di una pista di terra 
ssi in forte pendenza, sale 
intente verso la cima del 

9na. Dieci minuti di mac-
sono sufficienti per rag-

igere il bosco rigoglioso, 
:o, accogliente (un bosco 

li simile a quello dell'ere- ' 
[francescano di Assisi), do
lsi celano le grotte. ET il 
co di Belverde. ' 
rimo obiettivo è il con

abbandonato. Una so-
magari il tempo per un 

ìé alla napoletana, e poi 
Ibimbetto di nove anni è 
ito pronto a farvi da pui-
Quinàici le grotte acces

tì, e tutte appena difese 
ina rudimentale cancella
ti legno; tna soltanto tre 

illuminate ed effettiva-
ite visitabili. Dopo avere 
issato un maglione per di' 
ìersi dall'umido iniprovvi-
lella gita sotterranea, giù 

cuore della montagna: 
della scimmia, grotta 

fanciulla ricca, grotta di 
Francesco— -. ; • 

avanza in ' labirinti di 
te, dalle volte ialtissime, 
[spaziose ora improvvisa-

strette come un quar- ' 
di periferia: )e non c*è 
io di essere deoli esper-

subire il fascino del 
• • " ' 

li, e affiorato un tesoro 
torico eccezionale (ora 
ilto nel museo di Peru-
ma è solo una infinitesi- ; 

| parte di quanto ancora 
ìntagna racchiude. Basta

rne palate ben date — e 
sono pochi, sembra, i 
archeologici che lo fan-

igni giorno con grande 
iggio — per far affiorare 

so lavorato, un pezzo di 
ìnaco». un utensile do-

tico. i 
ttmosfera è ancora quel-
Iella scoperta personale 

iprovvisata, assai lonta
nai senso di previsto e 

Italo delle ' consuete ed 
iali mete turistiche (ma 
Ragione è che le grotte 

pressoché abbandonate a 
tesse, ed lin eccezionale 
imonio turistico e scien-

è pressoché inutilizzato). 
[non è finita. Fuori delle 
te, sempre (nel denso del 

di Belverde, i resti di 
prima organizzazione 

all'aperto. Ruderi di 

fondamenta in pietra di una 
primitiva * città », probabile 
anello di congiunzione tra la 
preistoria e le prime antichis
sime civiltà italiane. 

Il giro può continuare a 
lungo nella riposante foresta 
del Cetona. Ed un organizzato 
sistema di ricerche potrebbe 
ampliare i luoghi da visitare 
e da studiare, scoprendo al
tre grotte ed estendendo 
quelle già individuate. Ma 
anche il ritorno alla * base », 
al convento francescano, cioè, . 
offre una sorpresa. La cap
pella. Affreschi, in qualche 
tratto rovinati dall'umidità e 
dalla mancanza di cure, che 
le guide ufficiali non segna
lano e di cui è depositario Ir 
vecchietta custode della • ..li
ve di accesso. Un'altra sco
perta 'personale', con un 
salto di migliaia di anni nel 
pieno della grande scuola um- . 
bro-senese del XIII secolo. 

Poi di nuovo, per chi vuol 
completare la gita con tutta 
comodità, nel refettorio fran
cescano, a consumare le ta
gliatelle fatte in casa, innaf
fiate da un ottimo vinello 
privato delle colline senesi. E 
a pensarci meglio (bevendo 
questo prezioso vino genuino) 
è forse un bene che le grotte 
(e il restaurant) non siano 
eccessivamente frequentati. 

Dario Natoli 

Bagnini 
in sciopero 
a Mondello 

PALERMO, 14 
Da stamane il lido di Mon

dello è privo di bagnini. Gli 
addetti alla sorveglianza della 
spiaggia sono infatti entrati In 
sciopero in seguito al mancato 
accoglimento di alcune rivendi
cazioni sindacali. L'astensione 
dal lavoro si protrarrà • anche 
per la giornata di domani. La 
società concessionaria del Lido 
di Mondello ha rivolto un par
ticolare invito alla prudenza, 
ai bagnanti inesperti. 

Colpi di sole 

Non si vive 
di sole albe 

Prima o poi, è fatale, in va
canza accade! Può essere la fol
gorazione improvvisa o la de
cisione maturata alla fine di un 
lungo processo di meditazio
ne, non importa. E', certo co
munque che viene per tutti 
il momento in cui uno deci
de di "Scoprire la natura». E 
allora si comporta così. 

Rivolgendosi alla moglie • o 
agli amici d'ombrellone, gua
tando e cogliendo felinamen
te il momento buono, s'unisce 
nella conversazione ed esclama: 
• Ho deciso di cogliere l'alba 
sul fatto!». E spiega — ormai 
più a se stesso che agli al
tri — che ha deciso di alzarsi 
alle 4 del mattino per veder 
sorgere il sole dal mare, per 
ammirare gli orizzonti incon
taminati, ascoltare il Tonfare 
roco della risacca, vedere ti 
ripetersi • puntuale del • quoti
diano miracolo della terra che 
si risveglia. Gustare, insomma, 
i piaceri dell'anima che l'uo
mo abbrutito dalla civiltà mo
derna ha scordato. 

Ma l'uditorio ha ormai teso 
davanti a sé l'ottusa coltre 
dell'indifferenza. E, per di più, 
quando egli timidamente chie
de se qualcuno ci sta a scopri
re la natura con lui, c'è sem
pre il rozzo che gli risponde: 
'Ma chi se ne frega. Ma chi 
me lo fa fare? Io in vacanza 
ci vengo per riposare non per 
darmi alle levatacce!». 

Naturalmente il suo parere 
non cambia. Anzi si rafforza al 
pensiero supplementare di v.na 
digressione gastronomica (non 
si vive di sole albe) dal pro
gramma: attendere il ritorno 
dei pescatori, mischiarsi ad tssi 
e farsi poi una scorpacciata di 
frutti di mare, magari al gri

do gioioso di 'genuinità, ge
nuinità!». .-,:,. v . ; . 

La giornata, o meglio, la vi
gilia, trascorre poi una lieve 
estasi. Sì, lui fa quello che fa 
di solito, ma quasi senza gu
sto, tutto teso nell'attesa. E 
infine a letto. 

Ma • prima ' di buttarsi sul 
* Pirelli », il rito: punta la sve
glia sulle 4 in punto e — qua
si se ne scordava — prepara 
il limone da spruzzare sui frut
ti di mare. 

Alle quattro in punto, come 
è dovere di ogni sveglia one
sta che sta ai patti, l'ordigno 
suona. Ma che diciamo suona: 
spara raffiche sonore combinate 
insieme. E' arrivata l'ora di 
scoprire la natura; il sospirato 
momento di cogliere l'alba sul 
fatto. .,. . 

Ma una mano rapace, grifa
gna esce dal lenzuolo, branci
ca un poco nel buio, urta lo 
spigolo del comodino e infine 
afferra l'orrido strumento e 
gli strozza la suoneria in gola 
ma il nemico incalza. E' sua 
moglie, adesso: che lo scuote e 
lo pugnala gridandogli: »DaÌ 
che sono le quattro, se devi an
dare, va.~». 
': E allora lui lascia partire un 
moccolo spaventoso e lancia, 
lapidaria e definitiva, la frase: 
*Sla chi se ne frega! Ma chi 
me lo fa fare! Io in vacanza 
ci vengo per riposarmi non 
per darmi alle levatacce! ». 

E subito riagguanta U son
no del giusto. Non senza pri
ma avere profondamente de
plorato che le albe le facciano 
alle ore 4, quando è cosi bel
lo dormire. 

dolc 
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Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con ano o pia taglian
d i — a l nostro referendum 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

Ogni - settimana l'Unita 
vacante metterà -- a con
fronto due famose loca
lità di villeggiatura. Il re

ferendum avrà la durata 
di nove settimane cosi che 
le località messe a con
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tatti 
1 tagliandi che avranno In
dicato la località con mag
gior numero di preferen
ze. verranno estratti a sene 
due tagliandi. Al due con
correnti vincitori. l'Unità 
offrirà in premio una set
timana di vacansa gra
tuita per due persone, pio 

il viaggio di andata e ri
torno in prima classe 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS
SIMA con l'incontro di 
spareggio tra le due loca
lità che nel corso del re
ferendum avranno ottenu-

. to le aaagglorl preferenze. 
I ««e vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppie > presilo: 15 giorni 
di vacanza gratuita ciasca-
no per due persone (pio 11 
viaggio in prima classe). 

"I 
I 
I 

Ritagliate e spedite in busta, • Incensi* s* oneOne pestale si 

L'UNITA' VACANZE - viak Fulvio Ttsti, 75 • Milano 

In quale di questa due località 
vorreste trascorrere 

le vacante del 1965? 
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Un marito tradito lo uc
cise e in premio ebbe 
la terra da cui sorse 
l'« Istituzione degli uo
mini di Nidastore » 

Dal nostro inviato 
ARCEVIA. agosto. 

La quiete delle Marche non 
è un aspetto degli anni pas
sati. Per chi attraversa que
sta regione percorrendo la 
statale adriatica — incolon
nato in automobili che pro
cedono a volte a passo d'uo
mo specie all'altezza del lito
rale presso Fano. Senigallia o 
Falconara — può anche de
durre che in questa zona non 
vi sia più pace da quando 
l'attrezzatura turistica si è an
data sviluppando con tutte le 
conseguenze del traffico, dei 
frastuoni e dell'affollamento 

Dall'altro lato però c'è la 
quiete, il rifugio delle colline 
del preappennino marchigia
no che sono 11 a due passi, a 
pochi minuti di macchina. Ed 
è quella parte delle Marche 
che i turisti cominciano ad 
apprezzare e dove i bagnanti 
si rifugiano per sfuggire al 
condensato di rumori della co
sta. Verso le colline i bagnanti 
sono spinti da questo bisogno 
di silenzio e di solitudine e 
dal desiderio (specie per i nu
merosi forestieri) di scoprire 
una • provincia come quella 
anconetana che ha nel suo 
entroterra cose belle e inte
ressanti da vedere. • 

Uno degli itinerari che ab
biamo percorso in direzione 
dei colli marchigiani ha avu
to una meta deliziosa che 
sembra posta a mille metri 
invece lo è a poco più di 500; 
si tratta del comune di Ar-
cevia che dalla costa di Se
nigallia dista poco più di 30 
chilometri. Arcevia si rag
giunge percorrendo un'ottima 
strada che vi porta fin su ad 
apprezzare il piacere non per
duto della quiete marchigia
na. E se questa non vi ba
stasse. Arcevia vi offre pre
ziosissime opere d'arte di Lu
ca Signorelli, dei Della Rob
bia. del Canova, del Ramaz-
zonì che si possono ammirare 
nella cattedrale di S. Menar-
do. Non dimenticate di dare 
un'occhiata alla bella torre 
civica attigua all'antico palaz
zo municipale, o al bellis
simo parco dedicato a Leo
pardi. Poi spingetevi verso 
nord per altri 12 km. alla 
scoperta di un paesino sco
nosciuto (e della sua storia) 
il cui nome si richiama allo 
sparviero che si ; usava • per 
la caccia col falcone. Questo 
paesino pressoché sconosciu
to si chiama Nidastore (nido 
delle astore). 

Che sia stato nei secoli tra
scorsi un delizioso luogo di 
caccia lo dice ancora il no
me. Vi regnavano gli uccelli 
d'Asturia. delizia del feuda
tario conte Ranieri il quale, 
oltre alla passione per la cac
cia. aveva anche quella per 
le donne. Fino al 1500 le don
ne di Nidastore non ebbero 
pace, ne si potevano difen
dere dalle insidie del feuda
tario che non rispettava né 
le madri né le giovani spose 
del feudo. Finché un uomo 
di Nidastore, uccidendo il 
conte, vendicò la sua e tutte 
le altre donne del paese. 
L'uccisione del feudatario 
impensierì gli eredi del feu
do, i quali desiderosi di pa
ce' pensarono bene di dona
re a tutti gli uomini del feu
d o — a ricompensa dei torti 
subiti per le violenze del 
conte alle loro donne — 40 
ettari di terreno. Da allora 
tutti gli abitanti di Nida
store • sono padroni di que
sti poderi che vengono am
ministrati da un collettivo 
che porta il nome di « Isti
tuzione degli uomini di Ni
dastore » che tra l'altro fi
nanzia un asilo e. prima che 
l'assistenza di malattia non 
fosse un diritto acquisito, 
un ambulatorio medico con 
distribuzione gratuita di me
dicinali. 

L'istituzione « degli uomi
ni di Nidastore» ha subito 
col tempo gli sviluppi della 
storia. Amministrata sotto 
il regno pontificio dal vesco
vo di Fossombrone, dopo la 
unità d'Italia passò sotto la 
tutela della prefettura di 
Ancona. A Nidastore c'è il 
Consiglio di Amministrazio
ne che nell'ultimo dopoguer
ra ha dovuto risolvere posi
tivamente la legittima ri
chiesta delle donne di Ni
dastore che chiedevano di 
aver diritto anche loro alla 
proprietà di quelle terre. Si 
richiamavano, oltre che al 
dettame costituzionale della 
parità con gli uomini, al pre
cedente storico che attribui
va ad un riparo nei loro con
fronti la concessione di quei 
poderi. Si trattava di una 
questione di principio vali
dissima. Perchè per U re
sto gli utili che sì son divi
si i poveri contadini che so
no rimasti nelle poche case 
che fanno corona - ai resti 
del castello di Nidastore so
no stati per 1963 di 1900 li
re per abitante. • ' 

Visitata Nidastore e que
sta antica comunità conta
dina la strada più breve per 
ritornare al mare è quella 
per Senigallia. Dopo un po
meriggio di quiete, la affol
lata spiaggia «di velluto • 
vi riporterà nel clima bal-

CHI SONO? 
uni «junu. C n ) t o n o | d u e f 0 r t u n at l lettori che avendo votato per Cortina (voM 
8.451 contro I 6.812 voti di 8t. Vincent) godranno nel 1965 di una settimana gratuita 
di vacanze aulle Dolomiti? Martedì 18 agosto pubblicheremo I loro nomi e le Inter
viste rilasciate al l ' * Unità-vacanze ». 

Ricordiamo ancora al lettori che l tagliandi dedicati alla gara Taormina-Capri 
possono giungere In redazione entro martedì 18 agosto (anziché lunedi). 

neare. 
Halo Rilasciamo 

Da Salerno a Posila no 

Un viaggio indimenticabile 
con pochi giorni di ferie 

I COME SI ARRIVA A POSITANO 
• da Salerno — Km. 42 — In pullman, due ore; 
• da Napoli a Sorrento: In treno, Km. 44, partenza ogni ora circa,-ore 1,10; In 

vaporetto, ore 1,15 circa; 
• da Sorrento — Km. 19 — In pulmann, 50 minuti; 
• da Roma: in pullman, servizio giornaliero (Piazza del Cinquecento); 
• durante II periodo estivo: linea marittima NapolNCaprl'Posltano-Amalfl, giorna

liera; autolinee di Gran Turismo da Napoli, Sorrento e Salerno; 
• da Salerno partenza quotidiana con la motonave « Faraglione » dal molo Man

fredi, alle ore 7,15, per Amalfi-Posltano-Caprl-Napoli; 
• informazioni e prenotazioni presso le agenzie: Cit-Barblrottl-De Cesare e al porto 

di Salerno. 

I 
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Nella foto del titolo: una 
veduta panoramica ali Ar* 
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CETARA: le « róncole» e, sullo sfondo, una torre saracena 

Insolita campagna elettorale 

Comizi a Castro per 
difendere il paesaggio 

CASTRO (Lecce), agosto r 

Quando il ' caldo d'agosto spinge un 
maggior numero di bagnanti e di turi
sti, a Castro si dà il via ad una campagna 
elettorale di un particolare genere. Non 
si tratta infatti del rinnovo del Consiglio 
comunale o di quello provinciale, ma di 
una campagna per la salvaguardia e la 
difesa di Castro e della sua costa. I co
mizi sì svolgono nella deliziosa piazzetta 
di fronte al porticciolo dei pescatori. 
Oratore è una simpatica figura di pro
fessore dell'Università di Napoli, il geo
logo Antonio Lazzari, che durante i me-

t si estivi torna nella sua Castro per le 
ferie. . • - ' • - • 
. Questa originale campagna elettorale 

precede quella amministrativa, in occa
sione della quale il prof. Lazzari è de
ciso — ci ha detto — ad unirsi con i 
comunisti perché sia inferito nel pro
gramma un impegno serio per la salva
guardia delle bellezze della costa di Ca
stro e dintorni. - D geologo verri più 
spesso nel suo paesino per assolvere a 
questo dovere. Perchè — egli aggiunge 
accarezzandosi la barba bianca — Ca-

. stro è in pericolo. •-...-,, 
Situata quasi all'estremo del tallone 

, d'Italia, Castro fa parte di quel paesag
gio ancora poco conosciuto deDa costa 
salentina che inizia da Otranto e che 

• comprende Leuca (anticamente segnata 
sulle carte geografiche come fl punto 
ove finiva la terra) ove fl mare Adria
tico finisce e inizia lo ionio, e che va 
sino a Gallipoli. Questa zona costiera — 
che era rimasta fino a qualche anno fa 
salva da costruzioni che ne avrebbero 
deturpato la sua originale bellezza — 
corre in realtà seri pericoli che ghutift* 

cano la campagna elettorale del geologo 
di Castro. Ha cominciato proprio l'Ente 
per il turismo di Lecce a deturpare la 
bellezza della scogliera adiacente la 
grotta della "zinzulusa" (che sarebbe 
come dire la sbrindellata) con l'inizio 
della costruzione di una piscina proprio 
accanto a quel mare che ha i colori più 
belli della costa salentina. Per non par
lare poi di un grattacielo in costruzione 
sul mare a Gallipoli che ha deturpato 
per sempre la bellezza di un paesaggio 
conservato intatto da secoli. La costa 
salentina non può ospitare molti turisti 
e villeggianti per la non sufficiente at
trezzatura alberghiera: a Castro gli abi
tanti lo sanno bene perchè non hanno 
nemmeno un albergo o la più modesta 
pensione. Alberghi si, dicono a Castro, 
ma che siano costruiti in modo che il 
paesaggio e le sue caratteristiche non 
siano manomesse. 

A chi sappia un po' arrangiarsi è con
sigliabile l'itinerario della costa Salen
tina fino a Leuca, per risalire poi lungo 
lo Jonio. Una nuova strada rende possi
bile il viaggio e le difficolta logistiche 
sono compensate da un panorama co
stiero di cui a pochi è nota la bellezza. 
Costa alta per la pesca subacquea e uh 
itinerario tutto da scoprire. Non sono 
infatti di grande aiuto pieghevoli del
l'Ente del turismo o altre guide: ogni 
punto di costa è una scoperta che fl tu
rista deve fare da solo, come da solo 
deve scoprire la bellezza arida dell'en
troterra. Ci permettiamo due consigli: fa
re fl pieno della benzina e procurarsi un 
rifornimento d'acqua. Il caldo è di tipo 
africano. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, agosto. 

Chi non può dedicare alle 
sue vacanze un periodo piut
tosto lungo e vuole trascor
rere solo qualche giorno in 
una zona di paesaggi stu
pendi e di fantastici colori, 
non ha che da intraprendere 
un breve viaggio attraverso 
la fascia costiero che si snoda 
per quarantadue chilometri de 
Salerno a Positaiio. II viaggio 
può effettuarsi via mare su 
una motonave che fa servi

zio durante la stagione estivo 
o via terra. Un tempo lo si 
faceva in carrozzella; ora sono 
state soppiantate dal motore, 
ma se si ha la costanza di 
procedere lentamente l'effetto 
è quasi identico. 

Il viaggio inizia da Vletrt 
sul Mare che immette nella 
costiera offrendo un primo 
assaggio di ciò che si può 
ammirare fino alla mèta. Do
po sei chilometri di strada 
tortuosa, ora stretta, ora lar
ga, si giunge a Cetara, con 
la sua flottiglia dì cianciole 
che la rende il più importan
te borgo marinaro della pro
vincia. Poi si sale fino a Capo 
d'Orso, bisogna effettuare, pe
rò, una sosta ad Erchie, doue 
l'acqua del mare di notte è 
fosforescente e dove si può, 
dopo un bagno, gustare da 
Federico la più squisita e 
fresca zuppa di pesce. 

Da questo borgo di una 
ventina di case, è preferibile 
partire nel pomeriggio per 
trovarsi all'imbnittire sullo 
punta del capo che offre, in 
una cornice di meraoigliosi 
colori, la vista di un panorar 
ma di cielo, di mare e òH 
monti. Da qui si scende a 
Maiori che si preannunzia con 
Cannaverde, ristorante famo
so per il pollo allo spiedo, 
e la Torre Saracena, trasfor-
mata in night club. In que
sto paese, retto da una am
ministrazione popolare che ha 
profuso le sue migliori ener- ' 
gie al turismo, si possono 
ammirare i resti delle anti
che fortificazioni e della cin
ta muraria. Decine e decina • 
di alberghi e pensioni ren
dono comodo e piacevole H 
soggiorno, mentre un'attrez-
zatissima spiaggia scorre lun
go il corso che di sera è af
follatissimo per il- frescolino 
della brezza marina. Specia
lità della zona: la pizza con 
la mozzarella, bagnata con 
vino di Chiunzi. 

* A qualche minuto di auto 
vi è Minori con la sua Villa 
Romana del I secolo dopo 
Cristo e col suo grandioso 
salone affrescato a stucco. 
Prima di toccare Atrani, un 
cartello stradale indica che 
a cinque chilometri vi è Ro
vello, posto a 335 metri sul 
livello del mare. Per la suM 
straordinaria altezza che dm-
mina tutto il golfo della co
stiera e per la sua tranquilli
tà, è un rinomato centro M 
riposo. Si possono visitare U 
Duomo del periodo medioeva
le, la Villa Cimbrone, Ut Villa* 
Rufolo (il famoso giardino 
in cui trovò sereno rifugio 
Wagner) e si può contempla
re un panorama incantevoli. 

Chi non vuole salire fino 
a Rovello attraversa Atrani, 
sede del Doge, e immediato-
mente, dopo un tunnel, si 
trova ad Amalfi. A Conca oM 
Marini si può visitar* «• 
Grotta dello Smeraldo ehm 
per la sua rara bellezza ga
reggia con quella di CoprL 

Da questo punto, il paesag
gio incalza di meraviglia •» 
meraviglia. Si attraversano' 
piccoli centri come Praia « 
3fare, Furore, Pralano 
nella loro particolare belli 
predispongono l'anima 
sorpresa finale del viaggio. 
Ad ogni curva ci si trova «M 
fronte ad uno scenario nuo- • 
vo, fino a quando, dinansi 
agli occhi, improvviso e rae- ' 
colto, si para Positano. LO 
sue casette bianche con le ft- . 
nestre moresche, degradanti 
verso il mare, le sue serpoo-
gianti viuzze, la sua pace, to 
vivacità dei suoi fiori, Vac-
qua del suo mare sempre cr#^ 
stallina che riflette rozzume 
del cielo, fanno di Positano 
un angolo di terra indimen
ticabile, dal quale non ci o\ 
vorrebbe mai staccare. Ed è 
questo il motivo per cui esso 
è una residenza turistica ri
cercata sopralluto dagli in
glesi, che affluiscono nume
rosi in ogni stagione del
l'anno. 

Qui finisce la provincia M 
Salerno e, proseguendo U 
cammino, si penetra in ter
ritorio napoletano, nella non 

• meno bella e famosa penisola 
sorrentina. 
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